
ROCCARAINOLA. La nuova area di insediamen-
to produttivo continua a far discutere. Non
sembra essersi placata la polemica, innescata
dal consigliere comunale di opposizione di
area Udeur, Luigi De Rosa (nella foto). Bersa-
glio delle sue accuse è il comportamento del-
l’esecutivo cittadino. Vengono contestate le
modalità adottate per l’approvazione del
nuovo Pip. Scelte che, a detta del consigliere
De Rosa, penalizzano il territorio e le sue po-
tenzialità di crescita. La giunta comunale sen-
za interpellare le parti sociali e disattenden-
do la volontà del consiglio comunale, ha mo-
dificato l’originario progetto, provocando
malumori e forti contrasti. Secondo De Rosa,
le scelte dell’amministrazione, guidata dal
sindaco Antonio Miele, hanno disatteso le
aspettative dei commercianti e dei tanti im-
prenditori locali che avevano intravisto nel
nuovo Pip un’importante occasione di rilan-
cio e di sviluppo dell’economia locale. 

«L’amministrazione Miele ha invece mo-
strato poca lungimiranza, investendo in un’a-
rea che ha poco di invitante per gli imprendi-
tori - ha affermato il consigliere del campani-
le, Luigi de Rosa -. L’individuazione della nuo-
va area Pip vicino al cimitero cittadino, com-
porterà grandi disagi. Innanzitutto avrà una pe-

sante ricaduta economica sulle piccole attività
commerciali del paese che subiranno una for-
te riduzione dei guadagni». A giudizio di De
Rosa bisognava tenere conto dell’orientamen-
to espresso sulla questione da parte del consi-
glio comunale e da alcuni imprenditori loca-
li. L’assise pubblica, infatti, recependo le linee
guida del Pit dell’area nolana, aveva indicato
Polvica, come zona ideale ad ospitare i nuovi
insediamenti produttivi. Un’ area di quasi 300

mila ettari di terreno inserita nella zona Asi,
quindi dotata di tutte le infrastrutture neces-
sarie alle esigenze delle aziende. Zona diven-
tata ormai il centro propulsore di tutto il sud
Italia per la presenza di importanti realtà in-
dustriali. Un sito che avrà, grazie ad un inve-
stimento della regione Campania di 16 milio-
ni di euro, un nuovo svincolo autostradale che
faciliterà la circolazione veicolare.

PASQUALE NAPOLITANO

CASTELLO DI CISTERNA. Sequestrate
trentacinque autovetture e una se-
rie di parti meccaniche in ben tre
aree distinte. Questo il bilancio di
un’operazione condotta dalla poli-
zia provinciale di Napoli in via Va-
riante, a Castello di Cisterna. Nel
corso dell’operazione è anche stato
denunciato un uomo. Si tratta di
M.S., 63 anni, titolare di un eserci-
zio commerciale al dettaglio di car-
burante. L’uomo aveva tre aree di
stoccaggio di rifiuti pericolosi in
una zona poco distante dal negozio
che gestisce. In totale le tre zone so-
no estese circa 1000 metri quadra-
ti. Il blitz degli uomini della polizia
provinciale, guidati dal coman-
dante Sergio Costa, è scattato nella
giornata di ieri. Gli agenti di piaz-
za Matteotti hanno controllato una
vasta zona del nolano e del vesu-
viano. Nel corso di tali controlli
hanno individuato l’area di stoc-

caggio di M.S. dove giacevano oli
esausti, parti meccaniche, rottami
vari e ben 35 carcasse di macchine.
La auto, ovviamente, non risulta-
vano iscritte al Pra, né avevano la
targa. Si trattava di rottami, dunque,
che non potevano essere tenuti in
quel posto. Le carcasse di auto, in-
fatti, sono considerati rifiuti peri-
colosi e non possono essere gettati
via senza uno speciale trattamento.
Per questo motivo l’uomo è stato
denunciato all’autorità giudiziaria
e dovrà rispondere dinanzi ai giu-
dici dell’accusa di aver commesso
reati ambientali. Intanto, continua-
no i controlli della polizia provin-
ciale. Il personale guidato dal co-
mandante Sergio Costa opera su tut-
te le materie di competenza della
provincia, con particolare riferi-
mento a quelle relative ai settori
ecologico, ambientale, ittico e ve-
natorio. Ecco perché il monitorag-

gio del territorio assume una parti-
colare importanza e consente di
portare a termine blitz di un certo
rilievo. Gli appartenenti al corpo di
polizia provinciale rivestono la
qualifica di ufficiale o agente di po-
lizia giudiziaria e agente di pubbli-
ca sicurezza e spesso collaborano

con gli altri corpi di polizia del ter-
ritorio. Nel corso di questa estate i
rappresentanti della polizia pro-
vinciale hanno lavorato molto an-
che nel controllo delle coste, arri-
vando a sequestrare pure una serie
di lidi abusivi e fuorilegge.

BIAGIO TANZARELLA

Cimiteri d’auto, scattano i sigilli

CASORIA. Una sfida all’ordine del giorno per vigili
urbani, carabinieri e polizia. La microcriminalità e la
delinquenza aumenta in maniera esponenziale nella
cittadina, e le misure di prevenzione fin ora adottate,
sembrano non dare i tanto attesi risultati. Rapinatori e
bulletti, sono il terrore dei quartieri di periferia, delle
strade buie e lontane dal centro che ormai la gente ha
imparato ad evitare. Ma nel cuore della città, la
situazione non cambia di molto. Strade come via
Indipendenza e via San Pietro, scenario della terribile
vicenda di Stefano Ciaramella, il 17enne accoltellato in
seguito alla tentata rapina del suo scooter qualche anno
fa, sono ancora oggi luoghi di rapine e violenza.
Proprio per questo lo scorso agosto è stata siglata

presso la casa comunale di piazza Cirillo, la
convenzione per la gestione associata del servizio di
videosorveglianza tra i comuni di Afragola, Casoria,
Cardito, Casandrino, Casavatore, Frattamaggiore,
Frattaminore e Grumo Nevano. I comuni potranno,
dunque, a breve disporre di uno strumento valido ed
efficace per la realizzazione di effettive condizioni di
sicurezza finalizzato ad una migliore vivibilità del
territorio compreso nell’area a nord di Napoli. Il
comune di Casoria, grazie all’impegno di questi mesi
profuso dalla commissione prefettizia guidata da
Gaetano Piccolella ed in sinergia con il vicequestore del
comando di polizia di Afragola Maurizio Casamassima,
si è impegnato ad assumere il ruolo di comune capofila

nella gestione associata del funzionamento degli
impianti. Sofisticate teconologie tra le più moderne,
monitoneranno il territorio tra le zone più a rischio
individuate a valle di uno studio statistico
approfondito. L’occhio elettronico vigilerà sui comuni
dell’hinterland a nord di Napoli 24 ore su 24, con una
sala operativa unica, dalla quale partiranno in tempo
reale le segnalazioni utili per gli immediati interventi
da parte delle forze dell’ordine e della Polizia locale,
oltre il routinario pattugliamento costante delle zone a
rischio in questione. «Con questa convenzione - si legge
in un comunicato a firma della Commissione
Straordinaria di Casoria - viene istituito un sistema di
sicurezza ispirato al principio di una ordinata e civile

convivenza, ed il risultato atteso è di disporre di
strumenti operativi per migliorare la sicurezza del
territorio e una maggiore efficacia delle forze
dell’ordine». In pratica, i comuni sotto convenzione
parteciperanno alle spese per la centrale operativa che
verrà approntata nei prossimi giorni presso il comando
di Polizia Municipale di via Calvanese a Casoria. Resta
soltanto da definire i dettagli per le disposizioni in
materia di privacy ed il nuovo potenziamento del
sistema di videosorveglianza potrà in breve tempo
entrare a regime. Per le apparecchiature, invece, sarà la
Provincia di Napoli a gestire al gara ad evidenza
pubblica con  i relativi contratti di fornitura. 

FRANCESCO MONTAGNA

CASTELLO DI CISTERNA. NEL CORSO DELL’OPERAZIONE È STATO DENUNCIATO M.S., 63ENNE TITOLARE DI UN ESERCIZIO DI CARBURANTE, CHE POSSEDEVA TRE AREE DI STOCCAGGIO 

CASORIA. L’OCCHIO ELETTRONICO VIGILERÀ SUI COMUNI DELL’HINTERLAND NEL TENTATIVO DI COMBATTERE LA CRESCENTE MICROCRIMINALITÀ

Sicurezza: ecco il nuovo sistema di videosorveglianza
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NAPOLI. Formare progettisti ambientali capaci di realizzare opere compati-
bili con la natura e le rinomate bellezze paesaggistiche dei Campi Flegrei.
È questo l’obiettivo del Cittam, il Centro Interdipartimentale di ricerca per
lo studio delle Tecniche Tradizionali nell’area mediterranea, che sta orga-
nizzando un corso di aggiornamento interdisciplinare, per indirizzare neo-
laureati e professionisti che già operano nel settore verso la strada della con-
sapevolezza, ma soprattutto del rispetto, della natura flegrea e delle nor-
mative di riferimento. Il corso, che inizierà a ottobre, sarà articolato in due
incontri settimanali pomeridiani, per un periodo di circa tre mesi. Le le-
zioni saranno prevalentemente di carattere pratico, con l’illustrazione e l’a-
nalisi di casi reali e di progetti già realizzati, visite ai cantieri e sopralluo-
ghi in alcune delle tante aree protette dei Campi Flegrei. Un percorso for-
mativo studiato per aggiornare il background tecnico dei partecipanti, for-
nendo loro tutte le conoscenze necessarie ad affrontare i passaggi di una
giusta ed eco-compatibile progettazione ambientale: dall’interpretazione del
luogo di intervento allo studio della normativa di salvaguardia delle aree
protette, dall’ideazione delle opere alla loro gestione e manutenzione. Il cor-
so di aggiornamento del Cittam, patrocinato dal Parco Regionale dei Cam-
pi Flegrei, dall’Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli, e dalla so-
printendenza Bappsae del capoluogo campano, è aperto a tutti i professo-
ri di laurea di II livello in materie tecnico-scientifiche, ma, a discrezione
della commissione didattica, anche a laureti di I livello e diplomati aven-
ti un curriculum professionale idoneo. La quota di iscrizione è di 350 eu-
ro, da versare secondo le modalità illustrate nel sito www.cittam.unina.it.
Le domande di ammissione dovranno essere presentate entro mercoledì 20
alla segreteria del Cittam, all’ottavo piano della Facoltà di Ingegneria di Piaz-
zale Tecchio.

GIULIO DI COSTANZO

NAPOLI. CORSO DEL “CITTAM” PER INGEGNERI

Progettisti su “misura”
per i Campi flegrei

GIUGLIANO. Tra le numerose iniziative messe in campo dall’assessora-
to alle politiche sociali del comune di Giugliano, una che ha dell’ine-
dito è quella che prende il via questa mattina. Ben 54 anziani del Cen-
tro Polivalente per gli Anziani inaugurato qualche mese fa, saranno ac-
compagnati da esperte guide lungo un percorso nel centro storico di
Napoli. “Percorso tra gli antichi misteri” il nome che le organizzatri-
ci del progetto dell’associazione centro studi democrazia e libertà, han-
no dato all’insolita iniziativa, resa possibile grazie al contributo del-
l’Ente comune. Il percorso si articolerà attraverso tappe importanti del-
la Napoli antica, dal Conservatorio di  S.Pietro a Maiella, passando at-
traverso la Cappella del Pontano, la Basilica di San Paolo Maggiore e
la Chiesa S. Lorenzo fino ad arrivare in piazza del Gesù. Un iniziativa
che ha ancora dello sperimentale ma sulla quale scommettono gli or-
ganizzatori del progetto, secondo i quali esiste una parte di storia che
la maggior parte delle persone ancora ignora, e dalla quale intendono
carpire il massimo profitto gli stessi partecipanti alla visita itinerario.
Il numero di adesioni infatti, ha di gran lunga superato le aspettative
della casa dei diritti, veicolo importante per i progetti di spessore so-

ciale e culturale che coinvolgono la cittadinanza. Specie agli anziani
l’assessore al ramo Andrea Morniroli ha destinato molte attenzioni fa-
cendo leva sul concetto dell’importante ruolo che gli over 65 svolgo-
no nel contesto sociale. E, la sintesi di tutte le iniziative messe in can-
tiere dall’insediamento di quest’amministrazione fino ad oggi, sarà pre-
sentato nel corso della quarta edizione della fiera di Giugliano. Durante
i cinque giorni dell’expò che aprirà i battenti mercoledì prossimo, la
casa dei diritti di via Aniello Palombo avrà a disposizione uno stand
acquistato dal comune sotto il quale sarà allestita una mostra cartacea
e fotografica che documenti tutte le iniziative finanziate dal comune
a favore delle politiche sociali. “Un modo per farci sentire più presenti
tra le persone a favore delle quali operiamo, e per incentivarle ulte-
riormente a far riferimento alla struttura nata apposta per loro” –af-
fermano i funzionari della casa dei diritti. Ma a due giorni dall’aper-
tura della kermesse, l’assessorato continua a darsi da fare e stamatti-
na manderà in escursione gli anziani della città alla scoperta delle me-
raviglie delle proprie radici culturali e storiche. 

ALESSANDRO CIRIELLO

GIUGLIANO. GLI ANZIANI DEL POLIVALENTE SARANNO ACCOMPAGNATI DA ESPERTE GUIDE NEL CENTRO STORICO DI NAPOLI

Al via il progetto “Percorso tra gli antichi misteri”
CASANDRINO. «È sempre stato difficile prendere delle decisioni soprattutto
quando le stesse riguardano la propria persona o comunque qualcosa per cui
si è creduto, sostenuto e combattuto» comincia così la lettera di Antimo
Marrazzo, capogruppo al comune di Casandrino dell’Udeur, partito per il
quale ricopre anche la carica di coordinatore cittadino. Marrazzo ha deciso
di lasciare il Campanile non per problemi locali, ma perché non si riconosce
più nella linea di Mastella. «Per me la politica è sempre stata intesa come
impegno civile con il preciso compito di migliorare e curare l’interesse della
comunità e non puntare semplicemente ad occupare una poltrona, a vita»
continua l’ex leader del Campanile di Casandrino. «Sono deluso ed
amareggiato dal modo di fare politica del partito e dell’intera coalizione di
centro sinistra, ecco perché ho scelto di dimettermi dal partito e di prendere
le distanze da tutti i partiti che costruiscono la colazione di centro sinistra»
conclude Marrazzo che annuncia dal prossimo consiglio comunale la sua
collocazione in uno schieramento indipendente. Per la cronaca Marrazzo è
stato eletto in una lista civica, guidata dal sindaco uscente Dino Chianese ed
è all’opposizione .

[ADP]

CASANDRINO. IL CAPOGRUPPO DELL’UDEUR LASCIA IL PARTITO

Comune, Marrazzo si dimette

SOMMA VESUVIANA. Lastre di amianto in via Cupa di Nola. Le hanno
rinvenute gli agenti della polizia provinciale di Napoli, coordinati dal
comandante Sergio Costa. Le forze dell’ordine hanno sequestrato l’a-
rea, di circa 50 metri quadrati, provvedendo ad inoltrare una denun-
cia contro ignoti. Secondo quanto hanno ricostruito gli uomini della
polizia provinciale, infatti, la zona era una sorta di discarica abusiva
in aperta campagna. Più persone, nel corso degli ultimi anni, hanno
infatti provveduto a scaricare vario materiale nella zona, facendola
diventare una vera e propria discarica. Nell’area, infatti, oltre alle la-
stre d’amianto, ritenute altamente cancerogene, i militari hanno rin-
venuti molti altri rifiuti, ritenuti non pericolosi. Gli uomini della poli-
zia provinciale sono arrivati al sequestro dell’area dove aver perlu-
strato a lungo il territorio che, peraltro, è formato da una lunga diste-
sa di campagne e di stradine secondarie. Piuttosto difficile, dunque, è
risultata l’operazione degli agenti, che ora cercheranno di individua-
re i possibili responsabili della nascita della mini-discarica abusiva.
Il lavoro di monitoraggio del territorio continuerà anche nei prossimi
giorni, in diverse zone della provincia di Napoli.

[BT]

SOMMA VESUVIANA

Amianto e rifiuti cancerogeni:
sequestrata discarica abusiva

Le vetture non erano iscritte regolarmente al Pra

ROCCARAINOLA. DE ROSA: «LA NUOVA AREA PRODUTTIVA VICINO AL CIMITERO COMPORTA GRANDI DISAGI»

Pip, imprenditori delusi


